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  Presentazione




  Cari lettori, mi chiamo Claudio Lasorsa, e sono un balbuziente classe 1981. Vi voglio raccontare la mia storia, anzi la mia vita! (Anche, se i balbuzienti come me direbbero: “Perché tu la chiami vita questa qui?”).




  Spero che la lettura di questa autobiografia trasmetta in voi (riferendomi soprattutto ai normoloquenti) un messaggio di comprensione per il nostro disagio, molto spesso sottovalutato.




  Adesso, rivolgendomi ̶ se mai fosse possibile ̶ a chi di dovere, alle autorità, al governo ecc… vorrei dire loro: “Abbiate un po’ di umiltà e dignità per il rispetto della vita umana!”.Quello che vi chiedo, è di avere solo un piccolo occhio di riguardo, per il disagio che affligge noi balbuzienti e di tutelarci anche solo per un po’ sotto il profilo lavorativo e sociale! Detto questo, vi auguro una buona lettura.




  La mia infanzia




  Ricordo la mia infanzia come un dilemma, partendo dagli anni dell’asilo, fino ad arrivare alla scuola elementare, dove cominciò la mia vera sfida con la balbuzie! Nel lontano settembre del 1988, iniziò il mio primo giorno di scuola elementare, vedevo tutti i miei coetanei felici, o per lo più, sicuramente vivevano la situazione in maniera più positiva rispetto alla mia!




  Per me invece, iniziava la scalata dell’Everest, un male inimmaginabile che assaliva il mio corpo e soprattutto la mia anima!




  Ci sedemmo tutti in classe e la maestra iniziò a chiedere informazioni su ognuno di noi ̶ sai la classica presentazione del primo giorno di scuola? ̶ così ascoltavo gli altri alunni che si presentavano, fornendo il proprio nome e cognome, data di nascita, parlavano dei propri genitori, del lavoro che svolgevano, della famiglia in generale e così via... Sfortunatamente, arrivò il mio turno, sentii un peso sullo stomaco e il fiato che andava via! La maestra mi chiese: “Come ti chiami?” Bene immaginate voi in che modo le risposi…




  Iniziai a balbettare, la parola “Claudio” proprio non mi usciva! Allo stesso tempo, sentii le prime risate e smorfie dei miei compagni di classe! Che dire, in quel momento mi sono sentito morire, ho provato in un solo istante delle bruttissime sensazioni che mi travolgevano dalla testa ai piedi! La maestra lì per lì mi confortava, mi rassicurava (anche se i miei amichetti continuavano a divertirsi alle mie spalle) ma io ormai ero paralizzato, distrutto! Mi sentii crollare il mondo addosso!




  Da quel momento, fino ai giorni e ai mesi successivi, la mia vita fu sempre un susseguirsi di alti e bassi, ma la sensazione che più prevaleva in me, era la sofferenza! Quella sofferenza incompresa dal mondo esterno, ma che, allo stesso tempo mi divorava l’anima! La scuola, che per gli altri, forse, era il luogo per conoscersi, dialogare, apprendere ed evolversi, per me era l’inferno in persona! L’inferno perché, proprio a scuola, la mia balbuzie prendeva il sopravvento e mi faceva sentire diverso!
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